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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il PIAO 1 è stato promulgato con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 

programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” e 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione. 

  

Struttura e composizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“… E’ lo strumento di riconfigurazione e integrazione (necessariamente progressiva e graduale), sia per 

realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è stato concepito e per accompagnare la “contestualizzazione” 

unica sul piano formale dei piani ora vigenti con una effetti1va integrazione e “metabolizzazione” tramite la 

progressiva ricerca, sul piano sostanziale, di sinergie, analogie, individuazione e –soprattutto –eliminazione 

di duplicazioni tra un piano e l’altro e soppressione delle formalità inutili”. 

(Consiglio di Stato - Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli atti Normativi – febbraio 2022) 

 

                                                 
1 D.L. n. 80/2021, d.P.R. n. 81/2022, D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

CHI SIAMO 

LA NOSTRA COMUNITA’ 

Struttura Organizzativa 
Quantità, qualità e potenzialità della 

mia organizzazione 

Valore Pubblico 
Obiettivi Strategici (DUP) 

Performance 
Obiettivi Operativi e Gestionali 

Anticorruzione e Trasparenza 

Obiettivi di Prevenzione della 
Corruzione e trasparenza 

Lavoro Agile 

Obiettivi e impatti del Lavoro Agile su 
organizzazione e servizi 

Programmazione strategica del 

personale 
Programmazione triennale del 

fabbisogno 
Capacità assunzionale 

Strategie di copertura del fabbisogno 

Piani Formativi 

MONITORAGGIO 

A QUALI BISOGNI DOBBIAMO 
RISPONDERE 

IL CAPITALE UMANO PER 
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI 

COME PROGRAMMO  
LA MIA ATTIVITA’ 
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 Compiti e Responsabilità 

 

Compiti di Redazione Organo Esecutivo Segretario Apicali2 OIV/NdV 

Predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒ ☒ ☒  

Coordinamento e supporto per la predisposizione del Piao  ☒   

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒    

Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione  ☒  ☒ 

 

Sezione di Programmazione Sottosezione 
Organo Politico 

Funzionari 

/ E.Q. 

Segretario 

dell’ente / 

RPCT 

OIV/NdV 

1 

Sezione 1 “Scheda 

anagrafica 

dell’amministrazione” 

Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☐ ☐ 

2 

Sezione 2 “Sezione 

Valore pubblico, 

Performance e 

Anticorruzione” 

Sottosezione 2.1: “Valore pubblico” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.2: “Performance” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
☐ ☒ ☒ ☐ 

3 

Sezione 3 “Sezione 

Organizzazione e 

Capitale umano” 

Sottosezione 3.1: “Struttura organizzativa” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.2: “Organizzazione del lavoro agile” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.3: “Piano triennale dei fabbisogni 

di personale” 
☐ ☒ ☐ ☐ 

4 
Sezione 4 

“Monitoraggio 
Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☒ ☒ 

                                                 
2 Funzionari e Elevata Qualificazione 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 

 

DENOMINAZIONE ENTE UNIONE ALTA VAL TANARO  

INDIRIZZO Via Luigi Cadorna, 6, Priola, Cuneo 

PRESIDENTE FERRARIS GIORGIO 

PARTITA IVA 03673410043 

CODICE FISCALE 93054080044 

CODICE ISTAT 029845550 

PEC unimontgaressio@legalmail.it  

SITO ISTITUZIONALE https://www.unionemontanaaltavaltanaro.it/  

ABITANTI (al 31/12/2024) 3.807 

DIPENDENTI (al 31/12/2024) 1 

 

Amministrazione  

PRESIDENTE 

FERRARIS Giorgio 

GIUNTA DELL’UNIONE 

FERRARIS Giorgio Presidente  

LANTERI Federica vice presidente 

DE ANDREIS Mauro Assessore  

BERTINO Mauro Assessore 

RUARO Giuseppe Assessore 

DHO Enzo Assessore 

BENZO Lorenzo Assessore 

CANAVESE Laura Assessore 

CONSIGLIO DELL’UNIONE:  

FERRARIS Giorgio Presidente  

LANTERI Federica vice presidente 

BENZO Lorenzo Consigliere 

BERTINO Mauro Consigliere 

BIBA Pjeter Consigliere 

 

BOTTERO Alberto Consigliere 

BRICCA Laura Maria Consigliere 

CAMPERO Roberto Consigliere 

CANAVESE Laura Consigliere 

CAPELLI Elena Consigliere 

CAPPA Stefano Consigliere 

CARAZZONE Alex Consigliere 

DE ANDREIS Mauro Consigliere 

DHO Enzo Consigliere 

FERRARIS Paolo Consigliere 

FUSCHI Sergio Consigliere 

GUIDI Federico Consigliere  

MACRI' Pasqualino Consigliere 

MAO Chris Consigliere 

PATRONE Roberta Consigliere 

REBORA Serena Consigliere 

ROSSOTTI Giancarlo Consigliere 

RUARO Giuseppe Consigliere 

SICCA maria Teresa Consigliere 

 

mailto:unimontgaressio@legalmail.it
https://www.unionemontanaaltavaltanaro.it/
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità 

fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e 

la trasparenza amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, anche al fine della successiva 

distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, l’Unione Alta Val Tanaro ritiene di 

procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. – “Performance”. 

All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

OBIETTIVI GESTIONALI 

(AZIONI) 

E.Q. 

Personale  

PEG 
PDO 

PIANO DELLE 
PERFORMANCE 

 

 

 
 

 
 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI 
PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

E.Q. 

Personale 

VALUTAZIONE 

PONDERAZIONE 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

OBIETTIVI DI 
TRASPARENZA 

E.Q. 
Personale 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE 

 
 

2.2 PERFORMANCE 

La sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale sulla 

performance3. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano dettagliato degli obiettivi costituiscono la declinazione degli 

obiettivi operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività 

gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

                                                 
3 art. 10 comma 1 lettera b) D.Lgs 150/2009 
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Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle 

attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione 

di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 

gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi sono proposti dai Responsabili di Settore alla Giunta. 

Il Nucleo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 

Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei 

relativi indicatori. 

Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno.  

 
 Obiettivi specifici ed indicatori di performance 

In relazione alla sezione in analisi, l’Unione Alta Valle Tanaro, disponendo di un numero di dipendenti 

inferiore a 50, ha deciso di adottare il PIAO semplificato, per cui approverà il Piano Performance contenente  

 

 Obiettivi di pari opportunità 

Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, in continuità con quanto 

indicato nel PIAO 2024-2026 approvato con Delibera di Giunta n. 12 del 09.04.2024, che soddisfano i 

requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno 

rispetto della parità di genere”: 

a) rispetto dell’effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di lavoro e nella 

progressione in carriera; 

b) miglioramento del benessere organizzativo, da intendersi in un’accezione sempre più ampia 

comprensiva sia di azioni volte al miglioramento degli ambienti e dei contesti di lavoro, sia di 

 

LINEE DI  

MANDATO 

 

VISIONE  

 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

OPERATIVI 

 

OBIETTIVI  

GESTIONALI 
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iniziative volte alla valorizzazione di tutto il personale, sia ancora di interventi per implementare e 

favorire gli istituti di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

c) assicurare l’assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di discriminazione relativa 

al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione 

e alla lingua. 

 

Il Piano delle Azioni Positive ai sensi del D.lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 

a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” indica obiettivi e risultati attesi per 

riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell’Ente e si propone di 

favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove esiste un divario 

fra generi e di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 

sottorappresentate. Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa dell’uguaglianza sostanziale, 

regola che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone di sesso diverso. Il Comune si 

impegna ad adottare tutte le misure per attuare le direttive dell’Unione europea in materia di pari 

opportunità, contrasto alle discriminazioni ed alla violenza morale o psichica, sulla base di quanto disposto 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica. Realizzare pari opportunità 

fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare le conseguenze sfavorevoli che derivano 

dall’esistenza di differenze. Piano delle Azioni Positive ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” in ultimo 

approvato con D.G.U. n. 42/2022 del 12.08.2022. Si evidenza un’assunzione di una dipendente donna dal 

01/07/2023. Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un 

aggiornamento adeguato e condiviso. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale 

per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

 

In data 31 gennaio 2025, con propria deliberazione n. 31, ANAC ha approvato l’aggiornamento 2024 al Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022-2024 con cui l’Autorità intende fornire indicazioni operative ai Comuni 

con popolazione al di sotto dei 5mila abitanti e con meno di 50 dipendenti per la redazione della sezione 2.3 

“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione). 

 

Il documento approfondisce i diversi contenuti, descrivendo in modo organizzato gli elementi indispensabili 

per la redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, al fine di rendere attuabile al meglio 

la previsione normativa anche per gli enti con ridotti apparati strutturali ed organizzativi che possano 

dedicarsi al relativo adempimento. 

 

Inoltre, fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione ricorrenti nelle piccole 

amministrazioni comunali e individua gli strumenti di prevenzione della corruzione da adattare alla realtà di 

ogni organizzazione, consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a disposizione (umane, finanziare e 

strumentali) per perseguire più agevolmente i rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, migliorare 

complessivamente la qualità dell’azione amministrativa. 

 

l’Unione Alta Val Tanaro, in questi anni, ha costantemente aggiornato ed approvato, nel rispetto dei PNA 

periodicamente deliberati da ANAC, la propria disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza, 

adeguando alle progressive modifiche normative e regolamentari gli allegati relativi al Piano dei Rischi 

dell’anno in corso, al monitoraggio del Piano dei Rischi dell’anno precedente ed alla Mappa della 

Trasparenza. 

 

Si ritiene quindi di adottare anche per l’annualità in corso tale approccio, riservandosi di valutare l’eventuale 

sostituzione integrale dell’attuale versione della sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” (e dei relativi 

allegati) con quanto proposto dalla deliberazione n. 31/2025 di ANAC in occasione del prossimo 

aggiornamento del PIAO. 

 

Per quanto riguarda lo specifico tema di trasparenza, la delibera ANAC n. 495 del 25 settembre 2024 

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio 2025, n. 16) approva tre nuovi schemi ai sensi dell’art. 48 

del decreto legislativo n. 33/2013, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 4-
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bis, 13 e 31. L’Autorità concede agli enti un periodo transitorio di 12 mesi, per procedere all’aggiornamento 

delle sezioni di Amministrazione Trasparente rispetto ai succitati schemi relativi agli articoli 4-bis (utilizzo 

delle risorse pubbliche), 13 (organizzazione) e 31 (controlli su attività e organizzazione). l’Unione Montana 

Alta Val Tanaro prevede di attuare e concludere entro il mese di settembre del 2025 tale aggiornamento. 

 

Come premesso, il L’unione Montana Alta Val Tanaro a partire dall’anno 2014 e fino all’anno 2022, ha 

annualmente aggiornato ed approvato, nel rispetto dei PNA periodicamente deliberati da ANAC, il proprio 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. A partire dall’anno 2023, tutti gli 

elementi di carattere normativo e ordinamentale della disciplina di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza precedentemente contenuti nel PTPCT sono confluiti nell’Allegato 2.1 “Disciplina di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza”, corredato dagli ulteriori allegati: 

 

2.2 - Piano dei Rischi 2025 

2.3 - Mappa della Trasparenza 2025 

1.0- Monitoraggio Piano dei Rischi 2024 

 

La presente sottosezione del PIAO viene conseguentemente dedicata alla programmazione dell’attività 

operativa relativa all’annualità in corso (2025) e finalizzata all’attuazione della prevenzione della corruzione 

ed al rispetto dei principi di trasparenza, utilizzando come riferimento normativo e ordinamentale il suddetto 

Allegato 2.1. 

In particolare, è stata perseguita la piena integrazione fra ciclo di programmazione della performance e 

prevenzione della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella predisposizione del PIAO, nel 

rispetto delle specifiche indicazioni del legislatore. 

La Tabella di raccordo “Performance – Anticorruzione” che segue costituisce l’esplicitazione operativa 

dell’integrazione fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza. La mappatura dei 

processi lavorativi dell’Ente, declinata per Centri di Responsabilità (I), è stata armonizzata con la mappatura 

dei processi identificati per Aree di Rischio (IV) prevista dalla disciplina della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e contenuta nell’Allegato 2.1.  

Ai fini del perseguimento degli obiettivi di performance (II) relativi alla presente annualità, le cui schede 

identificative sono riportate nella sottosezione 2.2 Performance, sono attivati i necessari processi lavorativi, 

fra cui eventualmente anche processi a rischio per quanto riguarda la corruzione (III). Tali processi sono 

stati preventivamente analizzati e sottoposti a valutazione e trattamento del rischio all’interno del suddetto 

Allegato 1, tramite l’individuazione di opportune misure generali e specifiche. L’Allegato 1 riporta per 

ciascuna misura gli indicatori per il successivo monitoraggio dell’attuazione della stessa. 
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Tabella di raccordo tra performance e prevenzione della corruzione 

 

I 
CENTRO DI 

RESPONSABILITÀ 

II 
OBIETTIVI DI 

PERFORMANCE 

III 
PROCESSI A RISCHIO  

IV 
AREA DI RISCHIO 

AREA AMMINISTRATIVA 
FINANZIARIA 

Gestire iter processo 
finanziario 

Provvedimenti di tipo concessorio 
 
Attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a privati 
 
Gestione dei beni patrimoniali e 
demaniali 

AREA C 
 

AREA D  
 

AREA E 

AREA TECNICA 
Gestire iter processo 

tecnico 

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi  
 
Provvedimenti di tipo autorizzativo / 
dichiarativo 

 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 
 
 
 
 

AREA D 
 

AREA C 

 
AREA G 

 
 
 

TUTTI I SETTORI Tempi di pagamento 

Provvedimenti di tipo concessorio 
 
Attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a privati 
 
Gestione dei beni patrimoniali e 

demaniali 

AREA C 
 

AREA D  
 

AREA E 

 

 

 
 

 

 



UNIONE ALTA VAL TANARO  PIAO 2025/2027 

  

 12 

SEZIONE 3 CAPITALE UMANO 

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 

un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e 

le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 

un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione 

del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno.  

 

3.1.1 Modello Organizzativo 

L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 

La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con 

posizioni apicali. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta dell’unione, su proposta del 

Segretario dell’unione. Spetta inoltre alla Giunta dell’unione la definizione delle funzioni da attribuire alle 

Elevate Qualificazioni, mentre la nomina delle Elevate Qualificazioni avviene con atto Presidenziale. 

La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative 

previste nella macro-organizzazione. La definizione della micro-organizzazione dei Settori compete ai 

dirigenti apicali che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici.  

Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. 

Ai sensi del vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Delibera di Giunta 

dell’Unione n° 89 del 11/12/2020 e ss.mm.ii.) il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Servizi. 

 

Organigramma  

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 

funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle diverse unità 

funzionali dell’organizzazione. Qui di seguito viene riportato l’attuale Organigramma dell’Ente. 

 

Settore/Servizio Cat N. 

 

Tempo 

indeterminato 

Altre 

tipologie 

Area Tecnica 

Area Funzionari ed elevata 

qualificazione (ex Cat. D) 
 

 
1 

Area Istruttori (ex Cat. C) 1  

Area Amministrativa 

Finanziaria 
Area Istruttori (ex Cat. C) 

 
0 1 

 TOTALE   1         2* 

 

 Il responsabile dell’Ufficio Tecnico e la Ragioniera con contratto 557 

 

 

 



UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO  PIAO 2025/2027 
 

 13 

3.1.2 Ampiezza media delle Unità Organizzative 

Distribuzione Personale  

Centro di Responsabilità N° E.Q. N° Dipendenti % 

Area Tecnica 1* 1  

Area Amministrativa Finanziaria 0 1**  

(*) Il responsabile dell’Ufficio Tecnico e (**) la Ragioniera con contratto art.557. 

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

L’Ente, vista la ridotta dotazione organica e l’attuale organizzazione dell’attività lavorativa, non si trova nelle 

condizioni di poter regolamentare il lavoro in modalità agile. Tuttavia, nel corso del 2025, si adopererà per 

regolamentare l’istituto secondo quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021 e dalla legge n. 

124/2015 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”, che 

all’art. 14 prevede che “in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per 

cento dei dipendenti, ove lo richiedano.” 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE  

In riferimento al fabbisogno del personale occorre premettere che ai sensi dell’art. 32 TUEL le Unione 

Montane sono costituite anche per svolgere funzioni e servizi comunali in forma associata. 

 

L’Unione Alta Val Tanaro, fermo restando quanto previsto dall’art. 5 c. 3 del DM 17/03/2020, applica da 

sempre le regole basate sul turn over e i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 quarter, 562 e seguenti della L. 

296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale. 

In applicazione dall’art. 1, comma 229, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 “le unioni di comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa 

al personale di ruolo cessato” e dall’art. 3 comma 5-sexies D.L. n. 90/2014, che prevede che gli enti 

territoriali non soggetti alla disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 

34, “possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le 

cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella 

medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle 

cessazioni che producono il relativo turn-over”, si è proceduto alla revisione delle cessazioni previste per 

l’anno 2025 che al momento risultano nulle. 



UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO  PIAO 2025/2027 
 

 14 

 

Costo complessivo del personale in servizio previsto a bilancio 

Costo complessivo del personale in servizio previsto a bilancio 

 2025 2026 2027 

Macroaggr. 101 € 47.020,00 € 48.020,80 € 48.020,80 

Irap macro. 102 € 3.485,00  € 3.760,00 € 3.760,00 

    

TOTALE € 50.505,00 € 51.780,80 € 51.780,80 
  

La Programmazione del fabbisogno a tempo indeterminato: 

 

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI 

COPERTURA 

COSTO PREVISTO 

2025 Non sono prevedibili, allo stato attuale, 

assunzioni a tempo indeterminato per 

l'anno di riferimento  

 

--- 
               --- 

2026 Non sono prevedibili, allo stato attuale, 

assunzioni a tempo indeterminato per 

l'anno di riferimento 

 

--- 

 

--- 

2027 Non sono prevedibili, allo stato attuale, 

assunzioni a tempo indeterminato per 

l'anno di riferimento 

 

--- 

 

--- 

 

L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. 

Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il presente 

provvedimento che non sono presenti eccedenze, o personale in sovrannumero, per l’anno 2025. 

L’Ente invierà informativa alle OO.SS. 

PIANO DI FORMAZIONE  

 
L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 

un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 

individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa 

deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; 

migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 

dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare 

quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali 

anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 

attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le 

proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 

dell’intervento formativo in sede. 
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Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

• Anticorruzione e trasparenza 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• Sicurezza sul lavoro 

• Etica 

 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative 

formative. 

L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione, sentiti i Responsabili di Elevata Qualificazione ed i responsabili dei servizi. 

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

• Formazione attraverso webinar 

• Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi. 

 

RISORSE FINANZIARIE 

 

Si prevederà lo svolgimento di corsi sulla base delle disponibilità previste nel bilancio di riferimento, integrate 

all’occorrenza al fine di svolgere la programmazione definita. 

 

 

PROGRAMMA FORMATIVO 2025-2027 

 

Corsi obbligatori: 

• Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 

• Anticorruzione e trasparenza 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• Etica 

 

Formazione specifica per specifiche unità di personale: 

Ci si riserva di valutare nel corso dell’anno specifiche esigenze formative, sulla base anche del confronto con 

i dipendenti e con i responsabili dei servizi/E.Q., al fine di programmare specifici momenti di 

approfondimento, compatibilmente con le disponibilità 

 

Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative: 
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Piano di Formazione del Personale 

 

Tipologia Intervento Interventi Formativi 
Modalità 

Esecutive 

Personale 

coinvolto 

Iniziative formative finalizzate 

al rafforzamento delle 

competenze trasversali e 

professionali 

Prevenzione Della Corruzione e 

Trasparenza per Dipendenti 

Della Pubblica Amministrazione - 

Aidem Srl. 

Webinar e/o 

corsi in 

presenza 

Merla C.  

 

CONTRATTI PUBBLICI – nuovo 

codice dei Contratti, usi civici, 

programmazione urbanistica 

Webinar e/o 

corsi in 

presenza 

 

 CONTABILITA’ - aggiornamenti 

Webinar e/o 

corsi in 

presenza 

 

 

 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della 

Sezione 4 “Monitoraggio”. Ciò nondimeno, l’Unione Alta Val Tanaro ritiene di procedere ugualmente alla 

predisposizione dei contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 

programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti 

premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento 

anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 

In questa sezione vengono quindi indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni 

precedenti, nonché i soggetti responsabili.  

 

L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della sostenibilità degli obiettivi 

organizzativi volti al raggiungimento del valore pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il 

presente documento. A tal fine, sarà ulteriormente perseguito il progressivo allineamento delle mappature 

dei processi (performance, anticorruzione). 

 

Per quanto riguarda le “Performance”, si provvederà a regolamentarle con successivo provvedimento, 

intendendo questa amministrazione, procedere ad un aggiornamento graduale degli adempimenti in 

questione, tenuto conto dell’esiguità delle risorse umane in forza dell’Ente. 
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Il monitoraggio della sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, attraverso cui verificare l’attuazione e 

l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del complessivo processo di 

gestione del rischio e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie, viene 

effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato 2.1 “Disciplina di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”.  

In particolare, per il triennio 2025 - 2027, così come previsto dal PNA 2022 di ANAC per le amministrazioni 

con un numero di dipendenti compreso fra 1 e 15, il monitoraggio sarà svolto 1 volta l’anno in riferimento ai 

processi risultati a rischio “Alto”, “Critico” e “Medio”, a seguito di valutazione del medesimo come da Allegato 

2 “Disciplina di prevenzione della corruzione e di trasparenza”, ovvero n. 47 processi, esaminando un 

campione pari al 33% per ciascun anno del triennio, e dunque 16 processi all’anno per il triennio 2023 -

2025. Così come indicato dal PNA 2022, in riferimento ai Comuni con meno di 50 dipendenti, il campione da 

monitorare sarà scelto fra: 

- i processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 

provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali. Ciò 

in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a 

disposizione dall'Unione europea; 

- i processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 

- i processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i 

processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

 

Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” riguarda la coerenza con gli obiettivi di 

performance e sarà effettuato su base triennale dal Nucleo di valutazione. 

 

I soggetti responsabili delle attività di monitoraggio sono: 

- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza / Segretario Dell’unione, che 

funge da raccordo fra i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

- il Nucleo di valutazione. 

 

È costituita all’interno dell’organizzazione dell’Ente, una cabina di regia per il monitoraggio (composta dal 

RPCT e dai Responsabili dei Settori), al fine del necessario coordinamento e condivisione degli esiti delle 

verifiche individuali, nonché della progettazione del miglioramento progressivo del sistema di 

programmazione nell’ambito dei futuri PIAO, anche sulla base degli esiti del monitoraggio. 


